Cenni storici e LEGGI che istituirono e finanziarono
l’Idrovia Padova - Venezia
CONSORZIO IDROVIA PD-MARE 

• costituito il 15.9.1965 tra:
- Comune di Padova e di Venezia- Amministrazione Prov. di Padova e di Venezia 
• riconoscimento personalità giuridica
D.P.R. 27.1.1966 n. 244 
conferma di Ente pubblico
D.P.R. 6.1.1978 n. 643 legge 20.3.1975 n. 70 
OPERE REALIZZATE 
• Legge 92/1963 Lire 7,6 miliardi:
- Conca di Navigazione ing. Giuliano Gusso (ex Romea)
-n. 13 ponti stradali traversa sul fiume Brenta
-n. 1 ponte ferroviario e scavo di Km 4,7 di canale
dal 20.10.1968 al 27.5.1975
• Legge 237/1976 Lire 11 miliardi:-Chiusa mobile in destra Brenta e scavo di Km 6 di   canale
dal 29.11.1977 al 18.1.1982
• Legge 298/1980 e Legge Regionale 8/1982 Lire 11,5 miliardi:
-n. 1 ponte sullo sbarramento sul fiume Brenta
-n. 1 chiusa mobile in sinistra Brenta (parziale) -Sono stati inoltre acquistati: 383.500 mq di aree e 15 fabbricati dal 10.9.1983 al 31.7.1985 
Scioglimento del Consorzio: con delibera n. 4119 del 27.07.1985: la Regione Veneto ha deciso di sciogliere il Consorzio per l’Idrovia Padova-Mare attribuendo ai propri uffici
- dipartimento lavori pubblici - “la competenza per il completamento dell’opera”. 
LAVORI REALIZZATI dalla REGIONE
Sottopasso dell’area portuale da parte del Canale Orsaro con botte a sifone - L. 1,05 miliardi dal 1989 al 1990 
Banchinaggio al porto interno di Padova per 400 metri lineari
L. 4,23 miliardi dal 1992 al 1993 
Le somme stanziate dallo Stato e dalla Regione assommano pertanto ad un totale di
L. 35,38 miliardi. 
LAVORI REALIZZATI dalla FERROVIE dello STATO 
In fregio al futuro porto interno di Padova, un terminal containers con oltre 400 metri di banchinaggio per il trasbordo dei containers dai natanti ai carri ferroviari o stradali. Costo 5 miliardi. 
STANZIAMENTO del  F.I.O.  NON  UTILIZZATO 
Il F.I.O. - Fondo Investimenti ed Occupazione aveva stanziato L. 14,363 miliardi per la realizzazione del porto interno di Padova e per lo scavo del canale nel tratto compreso tra l’interporto ed il fiume Brenta. La Regione Veneto non ha utilizzato tale stanziamento ed analogamente non sono stati impegnati gli importi previsti dalla legge 380/90 
-sistema idroviario padano-veneto - a favore dell’Idrovia Padova-Mare. 
L’insieme delle opere sinora realizzate ammonta, a costi attualiz-zati calcolati nel 2000 ad oltre 200 miliardi e per il completamento dell’idrovia sarebbero necessari ora 60 milioni di euro, (cioè circa 120 miliardi di vecchie lire).
N.B. Nell’ultimo decennio tutti i Governi avevano assicurato di valorizzare le infrastrutture portuali e le vie d’acqua interne, ma non hanno mantenuto il loro impegno!

INTERPORTO nel 2005
Intermodalità - Magazzini -Logistica -Packaging
L’Interporto di Padova, già oggi funzionante con le modalità «strada» e «ferrovia» attende il completamento dell’Idrovia per sviluppare interamente la propria potenzialità e, a differenza di tutti gli altri Interporti italiani, sarebbe l’unico a disporre delle tre modalità. 
Nel 2005 sono state movimentate: -per Ferrovia: 2.600.000 tonnellate di merci 
-per Strada: 3.300.000 tonnellate di merci - Senza l’IDROVIA e con la crisi della F.S. CARGO, l’INTERPORTO dal 2005 è fermo anche nel 2008 a n. 300/320.000 containers all’anno.
